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Esultano M5S e Sel, soddisfatti alcuni del Pd
Cè un limite all'arroganza del governo"

All'alba di ieri l'emendamento è spari-
to. Dopo aver passato una notte tempe-
stosa, l'emendamento alla legge di sta-
bilità sui master plan aeroportuali, non
esisteva più. Lo avevano presentato i
deputati Fabio Mililli del Pd e Paolo Tan-
credi di Area popolare. L'approvazione
sembrava scontata, essendo ambedue
della maggioranza . Ma è scoppiato il
terremoto . Le opposizioni hanno solle-
vato le barricate , in testa i 5Stelle lan-
ciati nell'ostruzionismo . Contro anche
Sel. Diffusa la convinzione , in realtà
non reale, che si volesse eliminare la
Via. Diviso perfino il Pd. Diffusa la con-
vinzione che il governo volesse favorire
l'aeroporto di Firenze . Soprattutto per
l'ultimo articolo dell 'emendamento
che gli dava inusitatamente valore re-
troattivo . Anche se in ballo , in un emen-
damento che sostanzialmente trasfor-
mava in legge prassi consolidate, ci so-
no molti master plan: di Venezia, Ro-
ma, Catania, Palermo. Fatto sta che il
presidente di commissione ha chiesto il
ritiro: l'emendamento era diventato po-
liticamente insostenibile e tale da man-

Elisa Simoni: "Era necessario
normare in modo più chiaro
questioni così importanti"
E critica il segretario Parrini

dare a gambe all'aria l'intera legge di
stabilità.

«Il nostro ostruzionismo ha costretto
il governo a ritirare la norma vergogna

che avrebbe eliminato la necessità del-
la Via», si ascrive il merito il capogrup-
po M5s in commissione trasporti alla
Camera, Diego DeLorenzis. Soddisfat-
to il segretario provinciale Pd di Prato,
Gabriele Bosi: «E' una buona notizia il ri-
tiro dell'emendamento che prevedeva
la deroga alla Via». Buona notizia an-
che secondo le parlamentari toscane di
Sel, Marisa Nicchi e Alessia Petraglia:
«Segno che c'è un limite all'indecenza
persino per l'arroganza di questo gover-
no».

Il governatore Rossi ripete la sua con-
vinzione che non si era scalfita neanche
di fronte all'emendamento: «Andiamo
avanti per la nostra strada, arriveremo
in fondo in maniera corretta». La stra-
da è quella di dare l'assenso al progetto
dell'aeroporto solo a condizione che ci
sia un accordo di programma con il go-
verno per la realizzazione di tutto il re-
sto necessario a riqualificare la Piana
con risorse in gran parte della Regione.
Non ci sia o ci fosse stato l'emendamen-
to, vuole dire Rossi. Apertamente soddi-
sfatti del ritiro anche alcuni parlamen-
tari toscani Pd, «Abbiamo evitato al Go-
verno e al Pd un errore grave», dice Fi-
lippo Fossati, Aggiunge Tea Albini: «Il
ritiro dimostra maturità politica». La
gestione dell'emendamento in chiave
di blitz ha allontanato anche chi sareb-
be stato d'accordo, «Non ne sapevo
niente», protesta, sempre tra i parla-
mentari Pd toscani, Elisa Simoni che
non è in commissione bilancio dove in-
vece siede il segretario regionale Dario
Parrini: «Era necessario normare in mo-
do più chiaro questioni così importanti

e sono d'accordo sul merito. Ma è grave
che il segretario Pd non abbia coinvolto
i parlamentari toscani e le amministra-
zioni locali». Interviene la segretaria
Cgil fiorentina Paola Galgani: «L'emen-
damento non c'è più, è salva la parteci-
pazione delle istituzioni e dei cittadini
alla valutazione di un'opera così impor-
tante ma anche complessa come è l'ae-
roporto nella Piana»,
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